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PREMESSE E DEFINIZIONI 
 

The Bridge S.r.l. ƎƻŘŜ Řƛ ǳƴΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ǎƛ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊƛ 

(nazionali e internazionali) ed è orgogliosa delle proprie tradizioni. La società ritiene quindi fondamentale 

mantenere e, ove possibile, incrementare il proprio standing reputazionale. È infatti forte il 

convincimento in The Bridge S.r.l. ŎƘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ 

principi etici siano non solo necessarie e moralmente corrette, ma costituiscano anche un modo 

efficace di gestire ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ [ŀ Società ha quindi deciso di adottare un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/2001, al fine di rafforzare quella sensibilità 

verso la cultura dΩimpresa che da sempre la contraddistingue.  

Tale Modello si rivolge ai componenti degli organi sociali, ai dirigenti e ai dipendenti della Società 

όάDestinatari Interni έύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀŘ ŀƭǘǊƻ ǘƛǘƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛŀ 

ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŎƻƳŜ ŀƎŜƴǘƛΣ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛΣ ŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊƛΣ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŝ ǇŀǊǘƴŜǊ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ όάDestinatari 

EsterniέύΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ŜΣ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ŀ ƭƻǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ƛ 

principi dal presente Modello, in quanto manifestazione della cultura aziendale di The Bridge S.r.l. 

Nel Modello i termini qui elencati, quando riportati in maiuscolo, avranno il seguente significato: 

άAnalisi di Rischioέ 

Valutazione del contesto aziendale di The Bridge , eseguita 

mediante ( i) un esame dei  documenti ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ 

aziendale (procedure interne, struttura degli audit, sistema di 

deleghe e procure, sistema disciplinare, etc.) , finalizzato ad 

approfondire le caratteristiche della Società in termini di 

Governance e Compliance, nonché (ii) interviste col personale e 

compilazione di apposite Check List dedicate alle aree che il D.lgs. 

231/2001 individua come possibili fonti di illeciti, così da  

identificare i processi della Società in cui sussiste il rischio, anche 

solo potenziale, di commettere un o degli Reati presupposto  

richiamati dal Decreto (Allegati 3 e 3.1). 

άAgentiέ 
Persone fisiche o giuridiche che promuovono per conto della 

Società la conclusione di contratti. 

άClientiέ 

Soggetti con cui la Società effettua scambi commerciali aventi per 

oggetto prodotti o ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ a fronte di un 

corrispettivo. 

άCodice Eticoέ 

Insieme di principi adottati da The Bridge che promuovono, 

raccomandano o vietano  determinati comportamenti , al fine 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ǳƴΩŜǘƛŎŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ (Allegato 1). 

άCollaboratoriέ Ŝ άConsulentiέ 
Soggetti terzi che collaborano con la Società, senza essere legati 

alla medesima da rapporti di lavoro subordinato. 
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άD.lgs. 231/2001έ ƻ ƛƭ 

άDecretoέ 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, come 

successivamente modificato e integrato. 

άDestinatariέ 

Tutti ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκнллмΣ (i) rivestono 

funzioni di  rappresentanza, amministrazione o direzione della 

Società o di una sua unità  organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale (ii) esercitano, anche di fatto, la gestione e 

il controllo della Società; (iii) sono sottoposti alla direzione o 

vigilanza dei soggetti di cui ai punti precedenti, compresi coloro 

che, pur non facendo parte della Società, operino o abbiano 

rapporti con essa (es. Fornitori, Consulenti, Agenti). 

άDipendentiέ Soggetti legati alla Società da rapporti di lavoro subordinato. 

άLavoratoriέ 

Soggetti ŎƘŜ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƻ ǎŜƴȊŀ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

indipendentemente dalla tipologia del rapporto contrattuale, 

ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǎƻƭƻ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ƳŜǎǘƛŜǊŜΣ ǳƴΩŀǊǘŜ ƻ ǳƴŀ 

professione. 

άModelloέ 

Corpo di regole, procedure e protocolli adottati e attuati dalla 

Società al fine di prevenire la commissione dei Reati Presupposto 

richiamati dal D.lgs. 231/01. 

άOrganismo di Vigilanzaέ ƻ 

άOdVέ 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκлмΣ Ŏǳƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ 

compito di vigilare su adeguatezza, funzionamento, osservanza e 

aggiornamento del Modello. 

άOrgani Socialiέ 
[ΩhǊƎŀƴƻ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ, ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ 

Revisione, se nominati. 

 άProcessi Sensibiliέ Ŝ άAree a 

Rischio Reatoέ 

Le funzioni e le attività di The Bridge nel cui ambito sussiste il 

Rischio di commettere Reati Presupposto richiamati dal Decreto. 

άReati Presuppostoέ 

Le fattispecie criminose richiamate dal D.lgs. 231/2001 , la cui 

commissione rappresenta il presupposto oggettivo della 

responsabilità dΩimpresa introdotta dal Decreto  (Allegato 2). 

άRischioέ 
Lƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tǊƻŎŜǎǎƛ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ǾŜƴƎŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ 

uno dei Reati Presupposto richiamato dal Decreto. 

άSocietàέ ƻ άThe Bridgeέ  
Società di diritto italiano con sede in San Pietro Mussolino (VI), Via 

Marcigaglia n. 20. 

άStakeholderέ 
Persone fisiche e/o giuridiche che intrattengono, a qualsiasi titolo, 

rapporti con la Società. 
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 PARTE GENERALE 
 

CAPITOLO I DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 
 

1.1 La responsabilità degli enti nel panorama giuridico europeo  
Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǇŜǊ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀΣ Ƙŀ ǊƛŦƛǳǘŀǘƻ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ 

ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΣ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ǘŀƭŜ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ƴŜƭ ōǊƻŎŀǊŘƻ ƭŀǘƛƴƻ άsocietas 

delinquere non potestέΦ Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǊƻƳŀƴƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ƭŀ ǎƻƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ǉǳŀƭŜ ŦǳƭŎǊƻ Ŝ 

momento centrale di ogni considerazione di diritto, non arrivando mai a elaborare una teoria organica 

in merito alla persona giuridica e ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ Tale granitica presa di 

posizione venne messa in crisi solo in epoca Alto Medievale dal diritto canonico, che vedeva nelle 

corporazioni dei mestieri ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ Řƛǎǘƛƴǘŀ Řalle persone che la componevano, ƛǇƻǘƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ άŎŀǇŀŎƛǘŁ 

Řƛ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜέ di queste ultime. 

Il modello corporativistico medievale venne tuttavia scardinato nella seconda metà del Settecento dalle 

ƛŘŜŜ ƛƭƭǳƳƛƴƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ǘƻǊƴŀǾŀ ŀ ǊƛŎƻǇǊƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

economico e sociale: il dover sopportaǊŜ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻΣ 

assumeva infatti  ƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜ della libertà. Tale impostazione rimase inalterata 

nel corso dei secoli e confluì immutata nel Codice Penale Rocco (1930), il cui impianto ideologico 

ǇǊƻƛŜǘǘŀǾŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻΦ [ŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ Ŝ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 

democratiche addirittura rinvigorirono le ragioni storicamente poste a fondamento del principio 

άsocietas delinquere non potestέ όi.e., ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ άŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

άŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŁέ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƻ Řƛ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ricorrere alla sanzione penale per eccellenza - la pena detentiva - e impermeabilità degli enti al la 

funzione preventiva della pena), le quali trovarono collocazione perfino nella Costituzione, dove è 

sancito il principio della  άǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

άǊƛŜŘǳŎŀǘƛǾŀέ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ όŀǊǘΦ нтΣ Ŏƻ. 1 e 3). 

/ƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜΣ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŜƴƻƳŜƴƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴȊŀ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ ha reso 

evidente come le persone giuridiche non potessero rimanere ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ άǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŜƴŀƭŜέ, 

inducendo numerosi Paesi (Francia, Regno Unito, Olanda, Danimarca, Portogallo, Irlanda, Svezia e 

Finlandia) a introdurre ƴŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ сл ŘŜƭ Novecento, specifiche forme 

di responsabilità delle persone giuridiche derivanti dalla commissione di reati, abbandonando quindi 

ƭΩŀƴǘƛŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άsocietas delinquere non potestέ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ōǊƻŎŀǊŘƻ άsocietas delinquere 

potestέΦ 
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1.2 Le responsabilità degli enti nel panorama giuridico italiano  
La ferma repulsione verso ogni forma di responsabilità penale delle persone giuridiche ha quindi 

gradualmente perso la sua solidità nel panorama giuridico europeo intorno alla metà del Novecento. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ la situazione normativa è mutata solamente dopo il 4 luglio 2001, 

Ŏƻƴ ƭΩentrata in vigore del 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ άDisciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridicaέ. 

Soggetto a continue modifiche e integrazioni, il Decreto rappresenta il punto di arrivo (e continua 

rielaborazione) del processo culturale descritto nel precedente paragrafo  e mira ad adeguare la 

normativa nazionale in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni 

LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ ŀŘŜǊƛǎŎŜ (come la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla 

tutela degli interessi finanziari della Comunità Europea; la Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 1997 

sulla lotta alla corruzione di funzionari pubblici delle Comunità Europee e degli Stati membri; la 

Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 

operazioni economiche internazionali). 

[ŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƭŀ άRelazioneέύ sottolinea come la 

persona giuridica debba ormai essere considerata άζǉǳŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŎŜƴǘǊƻ ŘΩinteressi e di rapporti 

giuridici, punto di riferimento di precetti di varia natura, e matrice di decisioni ed attività dei soggetti che 

operano in nome, per conto o comunque nell'interesse dell'Ente». E non si vede perché lΩequiparazione tra 

enti e persone fisiche non debba spingersi ad investire anche lΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛέ 

(Punto 1, Relazione). Sulla scorta di tale rilievo, il Legislatore ha quindi introdotto per la prima volta nel 

nostro ordinamento un regime di responsabilità a carico degli enti, ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻƭŀ ŎƻƳŜ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέ. La Relazione ha tuttavia precisato che detta responsabilità (il cui presupposto è la 

commissione di un reato e il cui accertamento è demandato al giudice penale) diverge in non pochi 

punti dal paradigma del tradizionale illecito amministrativo, «con la conseguenza di dar luogo alla nascita 

di un tertium genus che coniuga i tratti essenziali del sistema penale e di quello amministrativo, nel tentativo 

Řƛ ŎƻƴǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜΣ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƛƴŜƭǳŘƛōƛƭƛΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ» 

(Punto 1.1, Relazione). Si tratta quindi di una ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ άamministrativa dipendente da reatoέ, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ōŜƴŎƘŞ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀΣ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴ Ŧŀǘǘƻ 

άproprioέ anche della persona giuridica, in forza del rapporto di immedesimazione organica che sussiste 

ǘǊŀ ƭΩeƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ŀǾŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ 

Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩente.   

 

1.3 Enti destinatari del Decreto  
!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ άenti 

forniti di personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridicaέ ό/ƻƳƳŀ мύΦ 

5ƛŜǘǊƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΣ tale formula nasconde non poche insidie interpretative. La giurisprudenza 

ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǉǳŀƭƛ enti 

destinatari (i) le Società che godono o meno della personalità giuridica (società di persone e capitali, 

società per azioni a partecipazione pubblica, società straniere operanti in Italia, a prescindere dal fatto 
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che queste abbiano o meno una sede secondaria o uno stabilimento in Italia), società cooperative, 

mutue assicuratrici, società di intermediazione mobiliare, società di investimento a capitale variabile 

(SICAV), società di gestione di fondi comuni di investimento ; (ii) le Associazioni riconosciute e non 

riconosciute; (iii) le Fondazioni e ONLUS; (iv) le Associazione Temporanea dΩImpresa; (v) gli Studi 

professionali; (vi) gli Enti privati che svolgono un servizio pubblico; (vii) gli Enti pubblici economici. 

Le disposizioni del Decreto non trovano invece applicazione con riferimento ŀ άStato, enti pubblici 

territoriali, altri enti pubblici non economici ed enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionaleέ ό/ƻƳƳŀ 

3) per le ragioni di seguito esposte: 

A. Stato ed enti pubblici territoriali: rientrano in tale categoria anche Regioni, Province, Comuni, Città 

metropolitane e Comunità montane, la cui esclusione genera una zona franca giustificabile alla luce 

delle delicate conseguenze che produrrebbe lΩimpatto delle sanzioni interdittive d el Decreto  su 

questi soggetti. 

B. Enti pubblici non economiciΥ άil Legislatore delegante aveva di mira la repressione di comportamenti 

illeciti nello svolgimento di attività di natura squisitamente economica, e cioè assistite da fini di profitto, 

con la conseguenza di escludere tutti quegli enti che perseguono e curano interessi pubblici prescindendo 

da finalità lucrative» (Punto 2, Relazione). 

C. Enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale : si tratta di sindacati e partiti politici, esclusi 

ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴ 

modo strumentale per reprimere il dissenso politico o sindacale. 

 

1.4 Presupposti della responsabilità degli Enti  
Cƛƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκнллм ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŀƭŜ 

όŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜύ ƭŀǎŎƛŀǾŀ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƛƴŘŜƴƴƛ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ όǎŜ Ŝ in quanto esistente). Il Decreto ha invece introdotto per la 

prima volta nel nostro ordinamento una responsabilità a carico degli enti che si fonda sul paradigma (A) 

ŘŜƭƭΩάimmedesimazione organicaέΥ όƛύ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǇƛŎŀƭi o sottoposte 

ƴŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ŎƻƳŜ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Řƛǎǘƛƴǘƛ όPresupposto 

Soggettivo), (ii) commettono uno dei Reati individuati agli artt. 24 e ss. del Decreto ( Presupposto 

OggettivoύΣ όƛƛƛύ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όPresupposto Psicologico); e (Bύ ŘŜƭƭŀ άcolpa da 

mancata organizzazioneέΥ όƛǾύ ƭΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 

nel suo interesse o vantaggio di un Reato Presupposto da parte di soggetti a lui riferibili. 

 

1.5 Presupposto Soggettivo: figure apicali e soggetti sottopost i  
Il primo presupposto applicativo della responsabilità degli enti è quindi il rapporto funzionale che deve 

ƭŜƎŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ŀǳǘǊƛŎŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ Ŝ ƭΩŜƴǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 

individua una duplice categoria di possibili autori materiali del Reato Presupposto:  

Soggetti ApicaliΥ άǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 

o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione e il controllo dello stessoέ ό/ƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύΦ [ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ όǉǳŀƴǘƻ 
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a dimensioni e mercato in cui operano) e le numerose strutture organizzative di riferimento, hanno 

ƛƴŘƻǘǘƻ ƛƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŀ ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŜƭŀǎǘƛŎŀ Řƛ ά{ƻƎƎŜǘǘƻ !ǇƛŎŀƭŜέΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴƛ 

Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘŀǎǎŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 

ǎƻƭƻ ǉǳŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǳƴ ǇŜƴŜǘǊŀƴǘŜ ŘƻƳƛƴƛƻ ǎǳƭƭΩŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ όƛύ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ formale di 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ όŎƻƴŎŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩesterno), 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴŎŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ ƻ 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ όŎƻƴŎŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ ƻǇǇǳǊŜ όƛƛύ 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ di fatto delle funzioni di gestione e controllo. Si annoverano tra i Soggetti Apicali 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǘŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴŀ άunità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionaleέΣ ŎƻƳŜ ƛ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΦ 

Soggetti Sottoposti Υ άpersone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei Soggetti Apicaliέ 

(Comma 1, lett. b). La sfera soggettiva dei subordinati è principalmente composta dai dipendenti a vario 

ǘƛǘƻƭƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ Lƭ ŦƻǊƳŀƭŜ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ 

tuttavia, non è una condizione indispensabile ai Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΦ Lƴ 

ǊŜŀƭǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴ άǎƻƎƎŜǘǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻέ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǘǘƛŜƴŜ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ ƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴali 

Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǘǊŀ ƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

propria eventuale condotta illecita, la responsabilità della Società ai sensi del Decreto. Potrebbero 

infatti essere annoverati in questa categoria gli  agenti, i promotori, gli intermediari commerciali, i 

ǇŀǊǘƴŜǊ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŀƴƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

mandato professionale ricevuto. 

!ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ 

importante, perché da essa derivano fondamentali conseguenze sul piano processuale, dato che il 

Decreto stabilisce regole probatorie differenziate a seconda che i l Reato Presupposto sia stato 

ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ {ƻƎƎŜǘǘƛ !ǇƛŎŀƭƛ ƻ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƛΦ Lƴ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƴŜƭ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ 

ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ ǳƴ {ƻƎƎŜǘǘƻ !ǇƛŎŀƭŜΣ ƭΩŀǊǘΦ с ŎƻΦ L ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ όƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀ 

fisica esprime e ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ 

ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩŜƴǘŜ ŀ ŘƻǾŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ 

per impedire la commissione di reati del tipo di quello realizzato. Nel caso in cui invece il reato sia stato 

ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ ǳƴ {ƻƎƎŜǘǘƻ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƻΣ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ǘƻǊƴŀ ŀŘ ƛƴŎƻƳōŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎǳǎŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ 

ŘƻǾǊŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ 

direziƻƴŜ ƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 9 ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻ άномέ ǎŀƭŜ 

ǇǊŜǇƻǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ǌƛōŀƭǘŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ άin ogni caso, è esclusa 

l'inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l'ente, prima della commissione del reato, ha adottato 

ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della 

specie di quello verificatosiέΦ 
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1.6 Presupposto Oggettivo: Reati Presupposto  
La punibilità degli enti nel sistema disegnato dal Decreto non è connessa alla realizzazione di qualsiasi 

ƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜƴŀƭŜΣ Ƴŀ ŝ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘŀ ŀƛ ŎΦŘΦ άwŜŀǘƛ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻέΣ Ŏƛƻŝ ŀ ǉǳŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƘƛǳǎƻ Řƛ ƛǇƻǘŜǎƛ 

criminose richiamate dagli artt. 24 e ss. del Decret o. Tale catalogo - che in origine contemplava 

esclusivamente i reati contro la Pubblica Amministrazione, richiamati dagli articoli 24 (oggi rubricato 

άLƴŘŜōƛǘŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛΣ ǘǊǳŦŦŀ ƛƴ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ Řƛ ǳƴ ŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ o 

per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e 

frode nelle pubbliche fornitureέύ Ŝ нр όƻƎƎƛ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άPeculato, concussione, induzione indebita a dare o 

ǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀōǳǎƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻέύ - è stato progressivamente ampliato da numerosi 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΦ  

Articolo Introdotto  Riferimento normativo  Tipologia di reati richiamati  

24-bis 
Introdotto da Legge 18.03.2008, n. 

48  

Delitti informatici e 

Trattamento illecito di dati  

24-ter  
Introdotto da Legge 15.07.2009, n. 

94 
Delitti di criminalità organizzata  

25-bis 

Introdotto da Decreto -legge n. 

350/2001, convertito con 

modificazioni da Legge 23.11.2001, n. 

409  

Delitti di falso nummario  

25-bis.1 
Introdotto da Legge 23.07.2009, n. 

99 

5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ 

commercio  

25-ter  Introdotto da D.lgs. 11.04.2002, n. 61 Reati societari  

25-quater Introdotto da Legge 14.01.2003, n. 7 Reati con finalità di terrorismo  

25-quater. 1 Introdotto da Legge 9.01.2006, n. 7. 
Pratiche di mutilazione degli 

organi genitali femminili  

25-quinquies 
Introdotto da Legge n. 11.08.2003, n. 

228  

Delitti contro la personalità 

individuale 

25-sexies 
Introdotto da Legge 18.04.2005, n. 

62 
Reati di abuso di mercato  

25-septies 
Introdotto da Legge 3.08.2007, n. 

123 

Reati di omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme sulla 
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tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro 

25-octies Introdotto da D.lgs. 21.11.2007, n. 231 

Reati di ricettazione, riciclaggio 

e impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita 

nonché autoriciclaggio  

25-octies.1 Introdotto da D.lgs. 184/2021 
Delitti in materia di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti   

25-octies.2 
Introdotto da D.lgs.  30.12.2025, n. 

211 

Reati in materia di violazione di 

misure restrittive dell ΩUE  

25-novies 
Introdotto da Legge 23.07.2009, n. 

99 

Delitti in materia di violazione 

ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 

25-decies Introdotto da D.lgs. 3.08.2009, n. 116 

Reato di induzione a non 

rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci 

ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

25-undecies Introdotto da D.lgs. 7.07.2011, n. 121 Reati ambientali 

25-duodecies 
Introdotto da D.lgs. 16.07.2012, n. 

109 

Reato di impiego di cittadini di 

Paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare  

25-terdecies Introdotto da L. 20.11.2017, n. 167 Razzismo e xenofobia 

25-quaterdecies Introdotto da L. 3.01.2019, n. 39 
Delitti di frode in competizioni 

sportive  

25-quinquiesdecies Introdotto da L. 19.12.2019, n. 157 Reati Tributari  

25-sexiesdecies Introdotto da D.lgs. 14.07.2020, n. 75 Contrabbando  

Art. 25 - septiesdecies Introdotto dalla L. 9 marzo 2022, n. 

22 

Delitti contro il patrimonio 

culturale  

Art. 25 - duodevicies 
Introdotto dalla L. 9 marzo 2022, n. 

22 

Riciclaggio di beni culturali e 

devastazione e saccheggio di 

beni culturali e paesaggistico  

Art. 25 -undevicies Legge 6 giugno 2025, n. 82 Delitti contro gli animali  
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La Legge 16 marzo 2006, n. 146 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle nazioni 

Unite contro il crimine organizzato transnazionaleύ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǎǘŜǎƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŀ 

ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άtransnazionalitàέΦ [ŀ [ŜƎƎŜ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нлмоΣ ƴΦ ф 

Norme sulla qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini) ha introdotto infine alcune 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎǊƛƳƛƴƻǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀŘǳƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ filiera degli oli di oliv a. Per una 

ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜŀǘƛ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭΩAllegato 2. 

 

1.6.1 Presupposto Psicologico: interesse e vantaggio  

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎƻǊƎŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ wŜŀǘƻ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǾŜƴƎŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ 

ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ǳƴ {ƻƎƎŜǘǘƻ !ǇƛŎŀƭŜ ƻ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƻ άƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όŀǊǘΦ рΣ 5ŜŎǊŜǘƻύΦ 

Interesse e vantaggio rappresentano due criteri di imputazione alternativi e concorrenti tra loro, come 

ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭΩάinteresseέ ŜǎǇǊƛƳŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜƭŜƻƭƻƎƛŎŀ 

ŘŜƭ ǊŜŀǘƻΣ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ άex anteέ (cioè al momento della commissione del fatto), secondo un metro di 

ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭ άvantaggioέ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀōƛƭŜ άex postέΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ 

derivati Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ όtǳƴǘƻ оΦнΣ wŜƭŀȊƛƻƴŜύΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ǇŜǊŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŀǎŎǊƛǾŜǊǎƛ 

ŀƭƭΩŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƴƻƴ ŝ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀōōƛŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ǳƴ 

vantaggio, patrimoniale o meno, essendo sufficiente  ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƳƛǊŀǎǎŜ 

ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ In 

ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻΦ LL ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭ wŜŀǘƻ 

PǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ όǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ !ǇƛŎŀƭƛ ƻ {ƻǘǘƻǇƻǎǘƛύ ŀōōƛŀƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛΦ  

 

1.6.2 Colpa da mancata organizzazione  

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀ ǊŜŀǘƻ ŝ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭŜ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ άŎƻƭǇŀ Řŀ 

ƳŀƴŎŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƻƳŜǎǎŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

accorgimenti idonei a prevenire la commissione, nel suo interesse o vantaggio, di un Reato Presupposto 

Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜ 

orgaƴƛŎŀ όŀǎǇŜǘǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

politica aziendale o, quanto meno, derivi da una mancata organizzazione. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ Ŝ ƛƴ Ǿƛŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘŜΣ ƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ номκнллмΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ άŜǎƻƴŜǊƻέ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩŜƴǘŜ ŘƛƳƻǎǘǊƛ Řƛ ŜǎǎŜǊǎƛ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛΥ ό!ύ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴte abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, un modello di organizzazione e gestione idoneo a prevenire reati della specie di 

ǉǳŜƭƭƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛΤ ό.ύ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Ŝ Ři curarne 

ƭΩaggiornamento sia stato affidato a un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

(C) le persone  abbiano commesso il reato eludendo fraudolentemente il modello; (D) non vi  sia stata 

ƻƳŜǎǎŀ ƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎanismo di cui alla lettera (B).  
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[ΩάŜǎƻƴŜǊƻέ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ǉŀǎǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ 

specificamente calibrati sul rischio -reato, volti a impedire la commissione di determinati illeciti 

attraverso la creazione di regole di condotta sogge tte al vaglio del Giudice penale in occasione del 

ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻΦ bŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

ƳƻŘŜƭƭƛΣ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ 

tuǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀƭŎƘƛƴƻ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻΦ LL ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ 

quali: 

i. ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άǊƛǎŎƘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛέΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

di attività nel cui ambito potrebbero essere astrattamente commessi gli illeciti previsti dal 

Decreto; 

ii. ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ Řŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ 

efficacemente - cioè ridurre ad un livello accettabile - i rischi identificati; 

iii. gestione delle risorse finanziarie tale da impedire la commissione di illeciti; 

iv. ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ di vigilanza; 

v. introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto del modello. 

   

1.6.3 Whistleblowing  

/ƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мл ƳŀǊȊƻ нлноΣ ƴΦ нп όάDecreto Whistleblowing έύ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ 

ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦9 нлмфκмфотΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƳƛƴƛƳƛ Řƛ 

άǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜέΦ In tale ottica, il Decreto 

Whistleblowing ha abrogato la disciplina nazionale previgente di riferimento, racchiudendo in un unico 

testo normativo il regime di tutela riservato a coloro che segnalino violazioni di disposizioni normative 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝκƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƭŜŘŜǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ƛƭ 

segnalante sia venuto a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

 Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!b!/ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ мн 

luglio 2023 e 26 novembre 2025, nonché dalla Guida operativa adottata da Confindustria con delibera 

ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлноύΦ 

Con riferimento al settore privato, sono destinatari delle disposizioni contenute nel Decreto 

Whistleblowing gli enti che: 

a) hanno impiegato ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ una media di almeno 50 lavoratori subordinati con contratti di 

lavoro a tempo indeterminato o determinato;  

b) ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ LΦ. Ŝ LL ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 

al Decreto Whistleblowing (servizi, prodotti e mercati finanziari, prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo, sicurezza dei tr asporti), anche se ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ non hanno 

impiegato una media di 50 lavoratori subordinati;  
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c) sono diversi dai soggetti di cui alla lettera b), si sono dotati di un modello di organizzazione e 

gestione ai sensi del D.lgs. 231/01 e ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ non hanno impiegato una media di 50 lavoratori 

subordinati.  

Allo stato attuale, The Bridge rientra nella casistica indicata sub lett. a) e risulta pertanto destinataria 

delle disposizioni contenute nel Decreto Whistleblowing. A tal riguardo, giova precisare che tale 

decreto impone agli enti privati diversi regimi di obblighi e tutele, che variano in base ŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

violazione, ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ΦƭƎǎΦ номκлмΦ Lƴ 

particolare, negli enti privati che:  

a) non hanno raggiunto la media di 50 lavoratori subordinati ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ, ma hanno adottato un 

modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.lgs. 231/01, le segnalazioni possono riguardare solo 

condotte illecite rilevanti ai sensi del Dlgs. 231/01 o violazioni del relativo modello ed essere 

effettuate unicamente attraverso un canale di segnalazione interno;   

b) hanno raggiunto la media di 50 lavoratori subordinati ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ e hanno adottato un modello di 

organizzazione e gestione ai sensi del D.lgs. 231/01, le segnalazioni possono: (i) avere per oggetto 

condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/01 o violazione del relativo modello ed essere 

effettuate solo attraverso un canale interno; (ii) avere per oggetto violazioni del diritto UE ed essere 

effettuate attraverso un canale interno, o, in subordine, esterno o tramite divulgazione pubblica.  

c) hanno raggiunto la media di 50 lavoratori subordinati ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ, ma non hanno adottato un 

modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.lgs. 231/01, oppure ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ LΦ. Ŝ LL ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ²ƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎΣ anche se 

non hanno raggiunto la media di 50 lavoratori subordinati, le segnalazioni devono riguardare violazioni 

del diritto UE ed essere effettuate attraverso un canale interno, o, in subordine, esterno o tramite 

divulgazione pubblica.  

Allo stato attuale, The Bridge rientra nella casistica esposta sub lett. b): la Società farà quindi in modo 

che i Destinatari possano segnalare (i) eventuali condotte illecite rilevanti ai sensi del Dlgs. 231/01 e/o 

violazioni del Modello attraverso un canale interno Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ όƛƛύ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea attraverso un canale di segnalazione interno, e, in subordine, esterno o tramite divulgazione 

pubblicaΤ ƛƭ ǘǳǘǘƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭŜ persone coinvolte, sul 

contenuto della segnalazione e sulla documentazione ad essa relativa. Il whistleblower godrà inoltre di 

specifiche tutele, come il divieto di ritorsioni per le denunce effettuate e un regime di nullità degli atti 

ritorsivi eventualmente subiti in violazione di tale divieto. Si rimanda per quanto di ulteriore al relativo 

Protocollo K - Gestione dei Flussi Informativi periodici e ad hoc (Whistleblowing). 

 

  



 

Pag. 15 di 34 
 

1.7 .ÏÝÚÙØÝÊÌÓÖÓÞË ÎÏÖÖ§ÏØÞÏ 2Ý; .ÏÝÚÙØÝÊÌÓÖÓÞË ÎÏÖÖ§ÊßÞÙÜÏ ×ÊÞÏÜÓÊÖÏ 
del reato  

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ όŜ ƴƻƴ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ 

realizzato materialmente il fatto illecito. Ne consegue quindi che, nel caso in cui venga commesso uno 

dei Reati Presupposto, alla responsabilità penale della persona fisica che ha realizzato materialmente il 

fatto si aggiunge - se e in quanto siano integrati tutti gli altri presupposti normativi - anche la 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀ ǊŜŀǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ /ƛƻƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŎƘƛŀrisce 

ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎƛŀ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ 

ǊŜŀǘƻΥ ƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎƻΦ L ƭŀǎŎƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎǳǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ όƛύ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ 

Presupposto non sia stato identificato o non sia imputabile, oppure (ii) il Reato Presupposto subisca una 

ǾƛŎŜƴŘŀ ŜǎǘƛƴǘƛǾŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘŀƭƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΦ  

 

1.8 Efficacia nello spazio del D.lgs.  231/01 
Alla luce della sempre maggiore internalizzazione dei mercati, il Decreto ha previsto ŀƭƭΩarticolo 4 che 

ƭΩeƴǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ǎƛŀ ŘŜƛ wŜŀǘƛ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǇǳǊŎƘŞ in 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ όƛύ ƭΩente abbia nel territorio dello Stato italiano la sede principale (cioè la sede 

effettiva ove si svolgono le attività amministrative e di direzione) oppure il luogo in cui viene svolta 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻΣ όƛƛύ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ǎǘƛa già procedendo lo Stato del luogo 

in cui è stato commesso il reato e (iii) ricorrano gli altri presupposti disciplinati dagli articoli 7, 8, 9 e 10 

del Codice Penale. 

 

1.9 Sanzioni  
La sezione II del Decreto detta la disciplina generale delle sanzioni applicabili agli enti di cui sia stata 

accertata la responsabilità amministrativa dipendente da reato. Si tratta di un sistema essenzialmente 

binario, che prevede l Ωirrogazione di sanzioni pecuniarie e/o interdittive.  Mentre le prime sono 

indefettibili, le seconde vanno irrogate solo in presenza di precisi Reati Presupposto e di determinate 

circostanze.  

 

1.9.1 Sanzioni  Pecuniarie  

La sanzione amministrativa pecuniaria, disciplinata dagli articoli 10, 11 e 12 del D.lgs. 231/2001 , 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭ Ǿƻƭǘŀ ƭΩente 

commetta uno qualsiasi degli illeciti previsti dal Decreto. La determinazione di tale sanzione - affidata al 

Giudice Penale - avviene secondo il meccanismo delle quote1 e si articola in due diverse e successive 

operazioni di apprezzamento, finalizzate a un maggiore adeguamento della sanzione rispetto alla gravità 

ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩente.  

Nel corso della prima valutazione, il Giudice ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩammontare del numero delle quote entro i 

minimi e massimi predeterminati dal Legislatore in relazione aƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ (in ogni caso non 

 
1 tŜǊ ǘŀƭǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όнр-octies.2), la sanzione pecuniaria è pari 

ŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŦŀǘǘǳǊŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ όŘŀƭƭƻ лΣр҈ ŀƭ р҈ύ oppure, quando non è possibile accertare tale fatturato, 

allΩimporto determinato in relazione a ciascun illecito. 



 

Pag. 16 di 34 
 

inferiore a cento, né superiore a mille), sulla scorta dei tradizionali indicƛ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩillecito, come la 

ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻΣ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩeƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ǇŜǊ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƻ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƭŜ 

conseguenze del fatto e prevenire la commissione di ulteriori illeciti (art. 11, comma I). Stabilito 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜΣ ƛƭ DƛǳŘƛŎŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǉǳƻǘŀΣ ŜƴǘǊƻ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳƛƴƛƳƛ Ŝ massimi 

predeterminati in relazione agli illeciti sanzionati (da un minimo di euro 258,23 ad un massimo di euro 

1.549,37), άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 

della sanzioneέ (art. 11, comma II).  La sanzione finale è quindi fruǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩimporto 

ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ǉǳƻǘŀ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŎƘŜ άŎǊƛǎǘŀƭƭƛȊȊŀƴƻέ ƛƭ ŘƛǎǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΣ 

ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩammontare minimo di tale sanzione non potrà essere, di base, inŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ нрΦуннΣупΣ 

ƳŜƴǘǊŜ ƭΩammontare massimo non può ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǊŜ ϵ мΦрпфΦотлΣтл όŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм, co. I, lett. 

ƎύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩarticolo 133-bis del codice penale (che prevede un aumento della pena pecuniaria fino al 

triplo) , nel paradigma delineato dal Decreto il valore di ciascuna quota presenta un rapporto di άuno a 

seiέ όϵ нруΣн κ ϵ мΦрпфΣотύΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜƴŀƭƛǎǘƛŎƻ pur: questa 

maggiore oscillazione serve proprio a garantire un adeguamento effettivo della sanzione alla condizione 

ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜnte. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ номκнллм prevede infine una serie di ipotesi in cui la sanzione pecuniaria possa 

essere ridotta, schematicamente riassunte nella tabella sottostante. 

Riduzione Presupposti 

della metà 

(la sanzione complessiva non potrà essere 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ млоΦнфмΣоуύ 

 

­  ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ Ƙŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ƴŜƭ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛ Ŝ ƭΩente ne 

ha ricavato un vantaggio minimo;  

oppure 

­  il danno patrimoniale cagionato è di particolare 

tenuità. 

da un terzo alla metà 

Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento: 

­  ƭΩente ha risarcito integralmente il danno e ha 

eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 

reato ovvero si è comunque efficacemente 

adoperato in tal senso; 

oppure 

­  è stato adottato e reso operativo un modello 

organizzativo idoneo a prevenire reati della specie 

di quello verificatosi. 

dalla metà ai due terzi 

Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 

concorrono entrambe le condizioni di cui al 

precedente punto. 
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1.9.2 Sanzioni Interdittive  

Le sanzioni interdittive, la cui durata non potrà essere inferiore a tre mesi né superiore a due anni (fatta 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр ς(Peculato, concussione, induzione indebita a dare o 

ǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀōǳǎƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ e 25-octies.2 (±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea) del Decreto -, per i quali è prevista una durata, rispettivamente da quattro a sette anni e da 

due a sei anni, laddove il reato sia stato commesso da un Soggetto Apicale), devono essere applicate 

esclusivamente  in relazione ai reati per i quali siano espressamente previste2, se ricorre almeno una 

delle seguenti condizioni: 

a) lΩente abbia tratto dal Reato un profitto di rilevante entità e il reato sia stato commesso da 

soggetti in posizione apicale o da soggetti sottoposti (quando - ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ - la 

commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative); 

b) in caso di reiterazione degli illeciti, che si concretizza con la commissione di un reato nei cinque 

anni successivi alla sentenza definitiva di condanna per un precedente illecito. 

Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƎǊŀǾƛǘŁΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƛƭ DƛǳŘƛŎŜ ŀǾǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 

ƛǊǊƻƎŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜ άƛƴ Ǿƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀέΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩente di esercitare la sua attività (se 

questo ha tratto un profitto di rilevante entità ed è già stato condannato, almeno tre volte negli ultimi 

sette anni, aƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŀƭƭΩesercizio dellΩattività) o vietandogli di contrattare con la 

pubblica amministrazione o pubblicizzare beni e servizi (quando è già stato condannato alla stessa 

sanzione almeno tre volte negli ultimi sette anni).  

Le sanzioni interdittive non trovano applicazione ove ricorrano i presupposti per la riduzione delle 

sanzioni pecuniarie (tabella precedente)Φ 9ǎŎƭǳŘŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜΣ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ 

che, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento, concorrano le seguenti condizioni: 

i) ƭΩente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose 

del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso;  

ii) ƭΩente ha eliminato le carenze organizzative che hanno ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩadozione 

e lΩattuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

iii) ƭΩente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca 

Da un lato, dunque, la sanzione interdittiva presuppone il compimento di reati di particolare gravità 

ovvero la reiterazione degli ƛƭƭŜŎƛǘƛΤ ŘŀƭƭΩaltro lato, si stagliano ipotesi che permettono di scongiurare 

lΩapplicazione di tali sanzioni, in presenza di comporǘŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ǊŜƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǎŀΦ {ƛ ǇǊƻŦƛƭŀ 

dunque una linea di politica sanzionatoria che «non mira ad una punizione indiscriminata e indefettibile, ma 

che, per contro, punta dichiaratamente a privilegiare una dimensione che salvaguardi la prevenzione del 

rischio di commissione di reati in uno con la necessaria, previa, eliminazione delle conseguenze prodotte 

dallΩillecito» (Punto 6, Relazione). 

 

 
2 Si tratta di reati contro la Pubblica Amministrazione, delitti informatici, taluni reati contro la fede pubblica, delitti in materia 

di terrorismo e di eversione dell'ordine democratico, delitti contro la personalità individuale, reati in materia di sicurezz a e 

salute sul lavoro, nonché reati transnazionali e altro ancora. {ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩAllegato 2 per maggiori dettagli. 
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1.9.3 Pubblicazione della sentenza, confisca del prezzo o del profitto del 

reato, commissariamento  

Qualora vengano applicate sanzioni interdittive, il Giudice può disporre la pubblicazione, in uno o più 

giornali, della sentenza di condannaΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ CƻƳǳƴŜ ŘƻǾŜ ƭΩente ha la propria sede 

principale. 

bŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o del 

profitto del reato (salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato). Quando non è 

possibile eseguire la confisca sui beni costituenti direttamente il prezzo o il profitto del Reato, la stessa 

può avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto 

derivanti dal medesimo. 

Infine, al verificarsi di specifiche condizioni, il Giudice - in sede di applicazione di una sanzione interdittiva 

ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŜōōŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩente - ha la facoltà di nominare un commissario che 

ǾƛƎƛƭƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŀ ŎƘŜ 

sarebbe stata applicata. 

 

CAPITOLO II THE BRIDGE S.R.L. 
 

2.1 Storia e attività di The Bridge   
The Bridge è una società a responsabilità limitata attiva prevalentemente nel settore della produzione 

di bevande biologiche a base vegetale. Costituita dalla famiglia Negro Marcigaglia il 24 ottobre 1994, la 

Società si è distinta per un graduale processo di innovazione tecnologica ed ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 

di un trentennio, le ha consentito di abbandonare la propria dimensione artigiana per acquisire una 

posizione di leadership nel mercato internazionale delle bevande organiche, arrivando a esportare i 

propri prodotti in oltre 60 paesi. 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ, realizzato presso la sede centrale e negli ulteriori cinque stabilimenti siti 

in San Pietro Mussolino e Verona, ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ macchinari progettati e brevettati dai 

componenti della famiglia Negro Marcigaglia. Le bevande, composte per circa il 20% da materie prime 

biologiche e vegetali selezionate secondo standard di elevata qualità e tracciabilità (riso, mandorle, 

ƴƻŎŎƛƻƭŜΣ ǎƻƛŀΣ ŀǾŜƴŀΣ ǉǳƛƴƻŀΣ ŦŀǊǊƻΣ ƎǊŀƴƻ ǎŀǊŀŎŜƴƻΣ ŎƻŎŎƻύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩул҈ Řŀ ŀŎǉǳŀ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘŜ 

proveniente dalle montagne di San Pietro Mussolino, vengono sottoposte a processi di riscaldamento 

e raffreddamento, arricchite con sale e olio di cartamo, stoccate, sterilizzate e infine confezionate. 

La Società pone grande attenzione ai temi (i) della tutela ambientale (ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ƴŜƎƭƛ 

stabilimenti è ricavata interamente da fonti rinnovabili ), (ii) della sostenibilità alimentare (le bevande 

prodotte sono vegane, prive di lattosio, colesterolo e, nella maggior parte dei casi, glutine); (iii) della 

solidarietà con i produttori; (iv) della continua innovazione, tesa a migliorare i propri standard qualitativi, 

attestati da numerose certificazioni nazionali e internazionali (ICEA, KLBD, AB, UNI EN ISO 9001/2000, 

IFS, etc.); (v) del rispetto per la personalità e la professionalità delle risorse umane, della valorizzazione 

e dello sviluppo delle competenze, nonché della tutela del benessere psico-fisico (anche sotto il profilo 

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro). 
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tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΣ ¢ƘŜ .ǊƛŘƎŜ ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŀ ŀƭ млл҈ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 9a 

S.r.l., che esercita attività di direzione e coordinamento sulla controllata. Il Consiglio di Amministrazione 

ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ 

attinenti alla definizione delle linee strategiche aziendali e degli obiettivi di business, alla determinazione 

degli indirizzi generali relativi alla gestione degli affari e dei rapporti con il personale, nonché alle scelte 

in merito alle modifiche della struttura organizzativa adottata dalla Società che siano considerate 

opportune o necessarie. 

 

CAPITOLO III IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE   
 

3.1 Finalità  del Modello  
Lŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ 

a. predisporre un sistema strutturato e organico di prevenzione e controllo, finalizzato a migliorare la 

Corporate Governance e ridurre il rischio di commissione di  Reati Presupposto o altri di 

comportamenti illeciti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ wƛǎŎƘƛƻ wŜŀǘƻ Ŝ ŘŜƛ Processi Sensibili; 

b. trasmettere ai Destinatari la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle 

disposizioni contenute nel Modello, in un illecito per il quale potrà essere assoggettata a sanzioni 

anche la Società, oltre che lΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭla violazione; 

c. informare gli Stakeholder che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello comporterà 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ oppure, a seconda del caso,  la risoluzione del rapporto 

contrattuale;  

d. evidenziare che qualsiasi forma di comportamento illecito è fortemente condannata dalla Società, 

poiché contraria alla Legge e ai principi etico-sociali cui essa si ispira;  

e. ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀŘƻǘǘƛƴƻ 

comportamenti corretti e trasparenti, in linea con le procedure vigenti e con i valori etici cui la 

Società si ispira; 

f. istituire e applicare un adeguato sistema sanzionatorio. 

 

3.2 Struttura del Modello  
Il Modello, inteso come un sistema organico di controlli preventivi, si fonda sulle seguenti componenti: 

­  PARTE GENERALE: articolata in otto capitoli, illustra (1) i contenuti del D.lgs. 231/01; (2) la storia, 

le attività e la Governance della Società; (3) le finalità, la struttura e la metodologia di costruzione 

del Modello; (4) le categorie di Reati Presupposto ritenute ŎƻƴŦƛƎǳǊŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

aziendali; (5) la struttura e il ruolo ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ; (6) il sistema dei flussi informativi; (7) 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ divulgazione relative al Modello; (8) le linee guida del sistema disciplinare. 

­  PARTE SPECIALE: articolata in dieci protocolli , illustra le norme di condotta a cui devono attenersi 

i Destinatari al fine di ridurre il rischio di commettere  Reati Presupposto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle Aree a 

Rischio Reato e dei Processi Sensibili identificati in sede di Analisi dei Rischio: 
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1) Protocollo  ά!έΥ Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

2) Protocollo ά.έΥ Gestione dei flussi finanziari. 

3) Protocollo ά/έΥ Tenuta della contabilità, predisposizione del bilancio e di altre comunicazioni 

sociali. 

4) Protocollo ά5έΥ Gestione della sicurezza alimentare. 

5) Protocollo ά9έΥ Gestione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

6) tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άCέΥ DŜǎǘƛƻƴŜ del processo di selezione del personale. 

7) tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άDέ: Gestione degli approvvigionamenti e dei rapporti con i clienti. 

8) tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άIέ: Gestione e utilizzo dei sistemi informatici. 

9) tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άLέΥ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

10) tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άYέΥ Gestione dei flussi informativi periodici e dei flussi informativi ad hoc  

(Whistleblowing) 

­  CODICE ETICO (ALLEGATO 1): illustra i principi adottati da The Bridge per consolidare la propria 

etica di impresa. Ispirati ai valori di correttezza, trasparenza e buona fede, tali principi costituiscono 

un utile riferimento interpretativo  anche ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 

aziendali. Tale Codice Etico ha efficacia cogente per tutti i Destinatari ed è altresì vincolante per 

tutti gli Stakeholder della Società, i quali sono tenuti a conoscerlo e rispettarlo (in virtù di apposite 

clausole contrattuali che disciplinino il rapporto tra i terzi soggetti e The Bridge).  

­  CATALOGO DEI REATI PRESUPPOSTO (ALLEGATO 2) : per ciascuna fattispecie criminosa 

prevista dal D.lgs. 231/01 viene fornita  una descrizione degli elementi costitutivi di reato, con 

particolare riguardo ai riferimenti normativi, alle sanzioni previste e alle modalità applicative delle 

stesse. La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative di tali Reati Presupposto, alla cui 

commissione è collegato il regime di responsabilità di impresa, è infatti funzionale alla prevenzione 

dei medesimi. 

­  MODALITÀ DI RISK ANALYSIS (ALLEGATO 3): illustra le attività di Risk Mapping, Risk Assessment, 

As is Analysis, Gap Analysis e Risk Management ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ ¢ƘŜ 

Bridge, funzionali alla redazione dei Protocolli di Parte Speciale. 

­  MAPPATURA DEI RISCHI (ALLEGATO 3.1) : ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩƻǳǘǇǳǘ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ wƛǎŎƘƛƻΣ 

esplicitando il livello di Rischio connesso a ogni singolo Reato Presupposto. 

Il Modello in ogni sua componente riconosce la centralità dei seguenti aspetti attinenti alla Governance: 

(i) una chiara attribuzione dei poteri autorizzativi e di firma, coerente con le responsabilità organizzative 

e gestionali; (ii) un insieme di procedure formalizzate che regolino lo svolgimento delle attività; (iii) un 

efficiente  sistema di flussi informativi; (iv) un programma di formazione e divulgazione delle 

informazioni. 
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3.3 Approccio metodologico seguito nella predisposizione del Modello  
La costruzione del Modello, inteso come un sistema di prevenzione e gestione dei rischi in linea con le 

disposizioni del D.lgs. 231/2001, si è articolata in tre fasi distinte, esposte qui di seguito e illustrate in 

dettaglio ƴŜƭƭΩAllegato 3. 

 

A. Identificazione dei Processi Sensibili ( Risk Mapping) e valutazione del Rischio  Reato ( Risk 

Assessment) 

In primo luogo, ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Řƛ The Bridge, intervistando 

[ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ appositi questionari, al fine di identificare le aree e i 

processi aziendali che, in ragione delle attività concretamente svolte dalla Società, potrebbero - in 

astratto e anche solo in via potenziale - essere interessati dalla commissione di Reati Presupposto (Risk 

Mapping). 

Successivamente, sono stati individuati e valutati i fattori che concorrono a determinare tale Rischio 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle Aree e dei Processi Sensibili precedentemente identificati, quali (i) la probabilità che 

ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řŀƴƴƻǎƻ (Reato Presupposto) si verifichi  (Probabilità - άPέύ Ŝ (ii) ƭΩimpatto delle relative 

conseguenze sulla struttura aziendale (Gravità - άGέύ. A ognuno di tali fattori è stato assegnato un valore 

specifico (c.d. Risk Assessment). 

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di una certa Area a Rischio-Reato e di 

un determinato Processo Sensibile vengano posti in essere Reati Presupposto richiamati dal D.lgs. 

231/2001 (άRischio Intrinsecoέ), deriva quindi dalla correlazione tra la Probabilità di accadimento e la 

Gravità delle relative conseguenze, secondo la relazione: 

Ri = P x G 

Il Rischio Intrinseco così calcolato esprime tuttavia ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ άǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέΣ ƻŦŦŜǊǘƻ Řŀƭ ǎŜƳǇƭƛŎŜ 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ t όǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻǎƻύ Ŝ D όƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻǎƻύΣ ƛƴ 

assenza di misure di prevenzione e protezione volte a ridurlo. 

 

B. Valutazione dei controlli esistenti ( As is Analysis) e comparazione tra il modello esistente e il 

modello ideale (c.d. Gap Analysis) 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ wƛǎŎƘƛƻ LƴǘǊƛƴǎŜŎƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 

protezione esistenti allΩinterno delle Società, al fine di valutare la capacità di questi ultimi di ridurre la 

tǊƻōŀōƛƭƛǘŁ όtύ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻǎƻ ŜΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ wƛǎŎƘƛƻ LƴǘǊƛƴǎŜŎƻ όάAs is 

AnalysisέύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜǎŀƳŜ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ όƛύ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ & procure, per accertare lo stato 

di decentramento decisionale e il riparto delle responsabilità; (ii) il sistema di diffusione delle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ άǊŜƎƻƭŜέ ǎƛŀƴƻ ōŜƴ ŘƛŦŦǳǎŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ; (iii) la segregazione dei compiti, per accertare che nessun Organo o Dipendente 

disponga di poteri illimitati e svincolati dal controllo di altri soggetti; (iv) la tracciabilità delle operazioni 

aziendali, per accertare che tutti i passaggi operativi siano facilmente ricostruibili. 
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Ciascuna di queste dimensioni è stata confrontata con gli standard e i requisiti imposti dal Decreto, dalle 

Linee Guida e dalle best practices ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όάGap Analysisέύ Ŝ oggettivata utilizzando 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǎƻƳƳŀ ŀƭƎŜōǊƛŎŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ άLivello di 

Controllo έ όάLCέύΣ ŘŜŦƛƴƛōƛƭŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭ aƻŘŜƭƭƻ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ǎǳƭƭŀ 

Probabilità (P). Il risultato viene pertanto incrociato con il valore della Probabilità P in pre cedenza 

identificato (secondo la formula P1 = P - LC). 

Il Rischio Finale di commettere  un determinato Reato Presupposto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tǊƻŎŜǎǎƛ {Ŝƴǎƛōƛƭƛ ŀ 

Ŏǳƛ Ŝǎǎƻ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǘǊŀ D όƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻǎƻύ Ŝ tм 

όtǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳƛǘƛƎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

la formula: 

Rf = G x (P - LC) = G x P1 

Per ogni opportuno approfondimento in merito alla metodologia di Analisi dei Rischi e agli output di 

Rischio, si rinvia agli Allegati 3 e 3.1. 

 

C. Definizione di protocolli diretti a prevenire i Reati Presupposto (c.d. Risk Management) 

Sulla scorta di quanto emerso in sede di Analisi dei Rischi, è stato predisposto un sistema integrato di 

controlli  finalizzato a eliminare o, almeno, ridurre a un livello accettabile il Rischio Finale di commettere  

wŜŀǘƛ tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ ŀ wƛǎŎƘƛƻ wŜŀǘƻ. In dettaglio, per ciascuno di tali Aree (i.e., 

Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, Gestione dei flussi finanziari etc.), sono stati 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ όƛ άProtocolliέύΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ, che: 

1. individuano i Processi Sensibili; 

2. descrivono i Reati Presupposto associabili a tali Processi Sensibili; 

3. illustrano le regole di condotta  cui si devono attenere i  Destinatari per prevenire i Reati 

Presupposto; 

4. istituiscono un sistema di flussi informativi Řŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ. 

Le componenti più rilevanti di tale sistema di prevenzione e controllo  sono: 

­  la previsione di principi e regole comportamentali coerenti con il Codice Etico; 

­  ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŎƘƛŀǊƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ 

alle linee di dipendenza gerarchica e alla descrizione dei compiti; 

­  procedure informatiche che regolino lo svolgimento delle attività;  

­  poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali attribuite dalla 

Società, con puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle spese; 

­  sistemi di controllo integrato che, considerando tutti i rischi operativi, sia capac e di fornire una 

ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜΤ 
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­  informazioni e comunicazioni al personale caratterizzate da efficacia, autorevolezza, chiarezza e 

periodicità, cui si aggiunge un adeguato programma di formazione, modulato in funzione dei livelli 

dei Destinatari; 

­  rispetto del principio di tracciabilità (per ogni operazione è previsto un supporto documentale che 

consenta di effettuare, in qualsiasi momento, controlli che attestino le caratteristiche e le 

ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛƴƻ ŎƘƛ Ƙŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀto, verificato 

detta operazione) e di sŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ όƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ 

responsabilità di una persona diversa da chi la contabilizza, la esegue o la controlla). 

Nei casi in cui il Rischio Finale sia stato giudicato accettabile (Allegato 3.1), non è stato realizzato uno 

specifico Protocollo, restando validi i principi generali espressi nel Modello e nel Codice Etico (Allegato 

1).   

 

CAPITOLO IV REATI PRESUPPOSTO CONFIGURABILI 
 

4.1 Reati presupposto astrattamente configurabili in The Bridge  
 

Sulla base dellΩ!nalisi di Rischio effettuat a (Allegato 3.1), ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ ¢ƘŜ .ǊƛŘƎŜ 

potrebbe - in astratto e anche solo in via potenziale - essere interessata dal verificarsi dei seguenti Reati 

Presupposto: 

­  Reati in danno della Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25) 

­  Delitti informatici  e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis) 

­  5Ŝƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ (Art. 25-bis.1) 

­  Reati societari e Corruzione tra privati (Art. 25-ter)  

­  Reati commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (Art. 25-

septies) 

­  Reati di ricettazione, riciclaggio e autoriciclaggio (Art. 25-octies) 

­  Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1) 

­  Reati ambientali (Art. 25-undecies) 

­  Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies) 

­  Reati di contrabbando (Art. 25-sexiesdecies) 

­  Reati transnazionali (L. n. 146/2006) 

Per quanto riguarda invece le altre fattispecie di Reato Presupposto previste dal Decreto e non incluse 

ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ (i.e., Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti 

o segni di riconoscimento; 5Ŝƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ; Delitti 

contro la personalità individuale; Reati di abuso di mercato; Delitti in materia di violazione del diritto 

ŘΩŀǳǘƻǊŜ; Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; Razzismo e xenofobia; Frode in 

competizioni sportive; Delitti contro il patrimonio culturale; Riciclaggio di beni culturali e devastazione e 

saccheggio di beni culturali e paesaggistici, delitti contro gli animali, Reati in materia di violazione di misure 
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ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦9) ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ wƛǎŎƘƛƻ Ƙŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭŀ όŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ǘŜƻǊƛŎŀύ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ 

vengano commesse ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ. In ogni caso, anche rispetto a tali 

fattispecie di reato, si evidenzia come il Codice Etico svolga  un ruolo fondamentale di controllo e 

presidio, in quanto parte integrante del Modello. 

 

 

 

CAPITOLO V ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

5.1 *ÊÞßÜÊ Ï ÍÙ×ÚÙÝÓäÓÙØÏ ÎÏÖÖ§+ÜÑÊØÓÝ×Ù ÎÓ 2ÓÑÓÖÊØäÊ 
 

[ΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ L, lett. b) del D.lgs. 231/2001 richiede ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ un organismo dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e controllo che vigili: 

A. ǎǳƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ del Modello a prevenire la commissione dei Reati Presupposto;  

B. ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΤ 

C. sǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, 

ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛΦ 

[Ŝ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎƻƴƻ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǾŜƴƎŀƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ άƛƴǘŜǊƴƻέ alla struttura 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άOrganismo di VigilanzaέΣ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΥ 

(i) autonomia e indipendenzaΥ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƛŀ 

interni che esterni alla Società, purché non direttamente coinvolti nelle operazioni aziendali che 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ 

ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŘ± ŎƻƳŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǘŀŦŦ ƛƴ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀΦ Lŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhŘ± ŘŜǾŜ infine essere tale 

Řŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ, che non potranno 

quindi essere oggetto di sindacato da parte di alcun organo. 

(ii) professionalità: ƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩhŘ± ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƛƴ 

materia ispettiva e di consulenza (tali da poter eseguire attività di campionamento statistico, analisi, 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛύΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ conoscenza delle strutture 

organizzative aziendali. 

(iii) continuità di azioneΥ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΣ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

Modello, rappresentando un punto di riferimento costante per tutto il personale della Società e per 

il management. 

In assenza di specifiche indicazioni del Decreto, la Società è chiamata a definire la struttura e la 

composizione del menzionato organismo tenendo presenti le proprie caratteristiche dimensionali, la 

complessità organizzativa e la natura delle attività svoƭǘŜΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ The Bridge assume 

pertanto la forma di un organo collegiale nominato dal Consiglio di Amministrazione, composto da tre 

membri, di cui due esterni alla Società. Il terzo componente dovrà quindi essere individuato tra i 
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Lavoratori della Società, a condizione che rivesta un ruolo idoneo a garantire il più possibile i requisiti di 

autonomia e indipendenza richiesti dal Decreto. 
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L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhŘ± ǎƻƴƻ ƴƻƳƛƴŀǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ 

altresì il loro compenso) e restano in carica per tre anni. LΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 

Ǿƻƭǘŀ ǇŜǊ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ : Ŧŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ dei componenti 

ŘŜƭƭΩhŘ± Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŘŜŎƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ 

conoscenza del Consiglio di Amministrazione. 

Costituiscono cause di ineleggibilità ŀƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ: 

­  ƭΩŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊŘŜǘǘƻΣ ƛƴŀōƛƭƛǘŀǘƻ ƻ Ŧŀƭƭƛǘƻ; 

­  la condanna3, con sentenza irrevocabile o con sentenza non definitiva, anche se a pena 

condizionalmente sospesa (fatti salvi gli effetti della riabilitazione ), a una pena che importa 

ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ 

direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

­  la condanna con sentenza irrevocabile o con sentenza non definitiva anche se a  pena 

condizionalmente sospesa (fatti salvi gli effetti della riabilitazione) a: (i) pena detentiva per uno dei 

ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŘŜƛ 

mercati mobiliari, nonché dalla vigente normativa antiriciclaggio; (ii) reclusione per uno dei delitti 

previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel Codice della Crisi di Impresa; (iii) reclusione 

per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la Pubblica Amministrazione, contro la 

ŦŜŘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ ǳƴ ŘŜƭƛǘǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

tributaria; (iv) reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque d elitto non 

colposo; 

­  ƭŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ǎŀƭǾƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 

riabilitazione; 

­  essere titolari, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie di entità tale da 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǎǳƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΤ 

­  essere in rapporti familiari con amministratori della Società;  

­  essere titolari di interessi in conflitto, anche potenziale, con la Società tali da pregiudicare la propria 

indipendenza di giudizio. 

!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘƻǾǊŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀƭ 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǘǘŜǎǘƛ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ƳƻǘƛǾƛ 

ŘΩƛƴŜƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁΦ 

 
3 P�H�U���V�H�Q�W�H�Q�]�D���G�L���F�R�Q�G�D�Q�Q�D���V�L���L�Q�W�H�Q�G�H���D�Q�F�K�H���T�X�H�O�O�D���S�U�R�Q�X�Q�F�L�D�W�D���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�����������F���S���S�������I�D�W�W�L���F�R�P�X�Q�T�X�H���V�D�O�Y�L���J�O�L���H�I�I�H�Wti 
�G�H�O�O�D���G�H�F�O�D�U�D�W�R�U�L�D���J�L�X�G�L�]�L�D�O�H���G�L���H�V�W�L�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�H�D�W�R���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�·�D�U�W�L�F�R�O�R�������������F�R�P�P�D���V�H�F�R�Q�G�R�����F���S���S�� 




















